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STATUTO

Requisiti dell’Associazione

*****

Art. 1

Costituzione e denominazione 
È costituita l’Associazione di promozione sociale denomi nata “ HUN-
TING TON - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale”.
L’Associazione, a norma degli artt. 10 e ss. del d.lgs. 4 di cembre 1997
n. 460, fa rà uso, nelle comunicazioni rivolte al pubblico ed in qualsiasi
se gno distin tivo che intenderà adottare nella propria de nominazione,
della locuzione “Or ganizzazione non lucrativa di utili tà sociale” o, sem-
plice mente, dell’acronimo “O.N.L.U.S.”.
L’Associazione, la sua organizzazione ed il suo funziona mento è retta
dal presen te statuto, dagli artt. 36 e ss. del co dice civile e dal le dispo-
sizioni di legge vigenti e applicabili alle Organizzazioni non lucrative di
utilità so ciale, e alle associazioni di promozione sociale.

Art. 2 

Sede

L’Associazione ha sede in Milano. 
È in facoltà del Consiglio Direttivo deliberare il trasferi mento della se-
de nel l’am bito dello stesso Comune senza che ciò comporti una modi-
fica del pre sente statu to. Peral tro, il Consiglio Direttivo sarà tenuto a
darne tempe stiva comunicazione agli uffici competenti in osservanza
delle leggi appli cabili in materia.
L’Associazione svolge la propria attività su tutto il territo rio nazio nale.
Al l’uopo è conferita al Consiglio Direttivo la facoltà di delibe rare l’aper-
tura di sedi perife riche in qual siasi località del territorio nazionale.

Art. 3

Durata dell’Associazione
La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato, salvo il venir
meno del la pluralità degli associati o l’impossibili tà di consegui mento
degli sco pi del l’Asso ciazione o nel caso in cui l’Assemblea ne deliberi
lo sciogli mento in con formità con le disposizioni del pre sente statuto.

Art. 4

Natura e Scopi dell’Associazione

4.1. L’Associazione:
- ha carattere volontario; 
- è apolitica, apartitica e aconfessionale;
- non ha scopo di lucro.
L’Associazione persegue esclusivamente finalità di utilità e solida rietà
so ciale e intende svolgere attività che interes sano i seguenti settori:
assisten za sociale e so cio-sanitaria, assistenza sanitaria; beneficen za
in forma sia diretta che indiretta. L’Associazione non può svolgere atti-
vità diverse da quelle istituzio nali, ad ecce zione di quelle diretta mente
connesse ad esse o accessorie. 
4.2. L’Associazione persegue i seguenti scopi:
− Promuovere la tutela, assistenza e la cura dei malati di Hun ting-

ton, ga ran ten done la dignità personale per una migliore qualità
della vita.
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− Effettuare erogazioni gratuite in denaro e/o in natura, nei con fronti
di sog getti svantaggiati che versano in particolari condi zioni di indi-
gen za, in ra gione di condi zioni psichiche, economi che e familiari.
Benefi cienza in forma sia diret ta che indiretta. La beneficenza indi-
retta con siste in eroga zioni in denaro - che provengono dalla ge-
stione patrimo niale dell’Asso ciazione o da do nazioni ap posita-
mente raccolte - a fa vore di enti senza sco po di lucro che operino
preva lentemente nei set tori dell’assi stenza sa nitaria o socio sani-
taria per la realiz za zione di progetti socialmente utili.

4.3. L’Associazione potrà svolgere attività direttamente connesse a
quelle isti tu zionali, ovvero accessorie in quanto integrative delle stes-
se, nei limiti con sentiti dal d.lgs. 4 di cembre 1997 n. 460 e suc cessive
modificazioni ed inte grazioni. In particolare, l’Associazione svolgerà
tra le atti vità diretta mente connesse a quelle istituzionali o accesso rie
le seguenti:
− Sensibilizzazione dell’opinione pubblica, delle Autori tà Politi che,

sa nita rie e socio-assistenziali, nei confron ti dei malati e dei loro fa-
milia ri.

− Promozione della presenza sul territorio di referenti dell’Asso cia-
zio ne, così da costituire delle rappresen tanze locali tra gli Associa-
ti vici no agli ammalati e fa vorire il nascere di gruppi di supporto
per loro e i loro fami liari.

− Promozione e contribuzione alla raccolta ed all’elabo razione dei
dati epi de miologici su base regionale, na zionale ed interna zionale,
in col labora zione con le Isti tuzioni preposte.

− Adesione ad organismi regionali, nazionali ed interna zionali che si
oc cu pano di malattia di Huntington per meglio conseguire gli scopi
so ciali del l’Associa zione. 

− Attività a supporto della ricerca scientifica svolta da fondazioni o
enti di ricer ca e università. 

− Promuovere e sostenere, anche in collaborazione con Istituzio ni
pub bliche e private, attività di ricerca scien tifica e di studio per
l’appro fondimento delle conoscen ze scientifiche circa i mo delli e le
tecniche di interven to nell’ambito della malattia di Hun tington.

− Stimolare e diffondere, con ogni mezzo ritenuto utile, necessa rio o
sem plice mente opportuno, la conoscenza delle problema tiche
connes se alla malattia di Hunting ton.

− Sollecitare le Autorità competenti perché provvedano con rapi dità
e accu ra tezza di diagnosi a fornire tratta menti e cure ade guate ai
malati di Hun tington e la ne cessaria assistenza ai fa miliari.

− Promuovere e organizzare percorsi di formazione pro fessionale in-
ter na del personale che opera nell’ambito dell’Associazione e a
contatto con i malati assistiti dal l’Associazione.

− Assicurare una accurata informazione sulla natura della malat tia,
sulle possi bilità di cura e di assistenza a mala ti di Corea di Hun-
tington e ai loro parenti.

4.4. Promuovere la raccolta di fondi, ricevere ed eventual mente elar-
gire con tributi e donazioni, anche in natura, e concludere tutte le ope-
razioni necessa rie ed utili per il con seguimento dei fini statu tari.
4.5. Per lo svolgimento della propria attività l’Associazio ne si avva le
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pre va lente mente delle prestazioni personali, gratuite e sponta nee dei
propri associa ti. L’As sociazione potrà peraltro assumere lavoratori di-
pendenti o avvalersi di prestatori di lavoro autonomo o professionale
sia rivolgen dosi al mercato del lavoro che a propri associati.
4.6. L’Associazione potrà garantire la sua collaborazione ad altri enti
per la realiz zazione di iniziative che rientrano nei propri scopi.
4.7. Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazio ne
po trà, tra l’altro, possedere, e/o gestire e/o prendere o dare in locazio-
ne beni, siano essi mo bili che immobili, fare contratti e/o ac cordi con
altre associa zioni e/o terzi in ge nere. Inoltre, l’Associa zione potrà par-
tecipare ad asso ciazioni, fon dazioni, enti ed istitu zioni, pubbliche e pri-
vate che svolgono un’attività in tut to o in parte analoga a quella del-
l’Associazione. A tale scopo, l’Associazione, previa deliberazione del
Consiglio Direttivo, potrà anche concorre re alla co stituzione dell’ente
a cui inten de parteci pare, fatto salvo che la partecipazione di cui l’As-
sociazio ne è titolare non deve con sentire all’Associazione di assu-
mere funzioni di coordinamento e control lo e di gestione dell’ente par-
tecipa to.
4.8. L’Associazione:
- non distribuisce, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione
non ché fon di, riserve o capitale durante la sua esi stenza, a meno che
la desti nazione o la di stribuzione non siano imposte per legge o siano
effettuate a favore di al tre orga nizzazioni non lucrative di utilità sociale
che, per leg ge, statuto o re golamento, fanno parte della medesima ed
unitaria struttu ra;
- impiega gli utili o gli avanzi di gestione per la realizza zione delle atti-
vità istitu zionali e di quelle ad esse diretta mente connesse;
- in caso di scioglimento per qualunque causa, devolverà il patri monio
del l’Asso ciazione, sentito l’organismo di con trollo a norma dell’art. 3,
L. 23 di cembre 1996 n. 662, ad altre O.N.L.U.S. o a fini di pubblica
utilità, salvo di versa destina zione imposta dalla legge.
Quanto indicato nel precedente paragrafo, seguirà i limiti e le con di-
zioni pre viste dal decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 e suc-
cessive mo difica zioni e inte grazioni.

Art. 5 

Patrimonio dell’Associazione

5.1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito da ogni bene mobi le ed
im mobi le, nonché da ogni diritto a conte nuto patrimoniale e fi nanziario
ero gato dagli as sociati fondatori all’atto della costituzione dell’Asso cia-
zione e che ri sultino dal l’atto costitutivo della stessa

Il patrimonio iniziale dell’Asso ciazione può essere incre mentato at-
traver so:

− Acquisti, lasciti e donazioni di beni mobili ed immobili che siano
stati ef fet tuati in favore dell’Associazione a titolo di incremento del
patrimonio,

− Lasciti e donazioni con vincolo di destinazione all’in cremento del
patrimonio.

− Sopravvenienze attive che non siano destinate al conse gui mento
degli scopi istituzionali. 

5.2. I mezzi finanziari e le entrate dell’Associazione che possono es-
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sere uti lizzati per il perseguimento degli scopi istituzionali sono costi-
tuiti:
- dalle quote associative che ogni associato deve versare all’atto
del l’am mis sione all’Associazione e annualmente finché conserva la
qualifica di asso ciato. Il valore delle quote associative è determi nato
annualmente dal Consi glio Direttivo;
-  da versamenti volontari degli associati;
-  da eventuali contributi straordinari richiesti agli asso ciati, deli be-
rati dal l’As semblea su proposta del Consiglio Direttivo in relazio ne a
partico lari ini ziative che richiedano disponibilità eccedenti quelle del
bilancio or dinario;
- da contributi delle pubbliche amministrazioni, degli enti locali, de gli
istituti di credito e di altri enti in genere;
-  da introiti di manifestazioni e da raccolte pubbliche effettuate in
con co mitan za di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibi lizza-
zione;
-  da azioni promozionali e ogni altra iniziativa consen tita dalla leg-

ge;
-  da donazioni e lasciti che non siano espressamente destinati al-
l’in cre mento del patrimonio dell’Associazione;
- da contributi di persone giuridiche, sia pubbliche che pri vate, e per-

sone fisi che;
- da corrispettivi di attività direttamente connesse a quelle istituzio nali
e/o ac ces sorie in osservanza dei limiti di valo re dei ricavi com plessivi
deri vanti da tali atti vità fissati dall’art. 10, comma 5, del de creto legi-
slativo n. 460 del 4 dicembre 1997;
- da rimborsi derivanti da convenzioni;
- da finanziamenti;
- da ogni altro genere di entrata effettuata in favore del l’Associa zione
sia su base continuativa che occasionale.

Rapporto associativo

*****

Art. 6 

Requisiti degli associati
Possono essere membri dell’Associazione tutti coloro che (i) condi-
vidono le fina lità e i principi statutari dell’Asso ciazione; (ii) sono am-
messi ad es sere membri dell’Asso ciazione in virtù di una deli bera-
zione assunta dal Consiglio Direttivo e a patto che versino la quota
associativa deter minata annualmente dal Consiglio Di rettivo.
L’elenco degli associati dell’Associazione è tenuto costan temente ag-
gior nato dal Segretario in un apposito registro, sempre disponi bile per
la con sultazione da par te degli as sociati.

Art. 7

Ammissione degli Associati

7.1. L’ammissione degli Associati è libera.
L’accettazione delle domande per l’ammissione dei nuovi associati è
deli be rata dal Consiglio Direttivo.
La domanda di ammissione deve essere inoltrata al Consi glio Di ret-
tivo in for ma scritta, a mezzo raccomandata r.r. o posta elettro nica,
contenere l’impegno ad os servare il pre sente statuto, gli eventuali re-
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golamenti inter ni e le disposi zioni del Consiglio Diretti vo e degli altri
organismi diretti vi. In caso di dinie go, il Consi glio Di rettivo non è tenu-
to ad esplicitare la mo tivazione di detto diniego.
La domanda di ammissione presentata da coloro che non abbiano
raggiun to la maggiore età, dovrà essere firmata da un genitore o da
chi ne fa le veci.
L’iscrizione dell’Associato decorre dalla data in cui la do manda è ac-
colta e da ta le data il nuovo associato diventa “Associato Ordi nario”.
7.2. L’adesione all’Associazione garantisce all’Associato Ordinario
mag giore di età il diritto di voto nell’Assemblea ordinaria e straordi-
naria. 
L’Associato Ordinario che è stato ammesso ad entrare nel l’Asso cia-
zione do vrà procedere al versamento della quota associativa re lativa
all’anno in corso.
L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato come anche pre-
visto dal successivo paragrafo 8.3, fermi restan do, i casi di sciogli-
mento del rapporto asso ciativo di cui al successivo articolo 10.  

Art. 8

Categorie di associati

8.1. L’Associazione è costituita dalle seguenti categorie di associa ti:
- Fondatori
- Ordinari
- Onorari
a) Sono Associati Fondatori coloro che costituiscono l’As socia zione. 
b) Sono Associati Ordinari coloro che entrano a far parte dell’Asso-
ciazio ne dopo la costituzione della stessa a segui to di deliberazio ne
del Consi glio Di rettivo di sciplinata dal precedente articolo 7.
c) Sono Associati Onorari coloro che, in base ad una deli berazione
del Consi glio Direttivo, possono contribuire al perseguimento degli
scopi del l’Associa zione in virtù dei ti toli professionali ed accademi ci
acquisiti e per essersi di stinti in attività di studio e ricerca nel l’ambito
delle attività e scopi di interes se dell’Associazione.
8.2. La suddivisione degli aderenti nelle suddette categorie, non impli-
ca alcu na differenza di trattamento in merito ai loro diritti e do veri nei
con fronti del l’Asso ciazione. In par ticolare, gli Associati Fondatori, Or-
dinari, Onorari, han no diritto a partecipare alla vita dell’Associazione
ed a stabi li re la struttura e indirizzi me diante il voto espresso in As-
semblea e la no mina degli organi di rettivi del l’Asso cia zione.
8.3. In ogni caso, viene esclusa espressamente la tempora neità della
parte ci pazio ne alla vita associativa da parte de gli associati. Gli asso-
ciati mag giori di età, a qualunque ca tegoria appartengono, sono titola-
ri del diritto di voto per l'approva zione e le modificazioni dello statuto e
dei regola menti e per la no mina degli or gani direttivi dell'Associa zione.

Art. 9

Diritti e doveri degli associati

9.1. L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volonta rio
ma im pegna gli aderenti al rispetto delle norme del presente statuto e
delle de libera zioni prese dai suoi or gani rappresentativi, secondo le
competenze statutarie. In particolare l’associato deve mantenere un
comportamento corretto sia nelle relazioni interne con gli altri associa-
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ti che con i terzi, e astenersi da qualsiasi atto che possa nuoce re al-
l’Associazione. 
9.2. La quota associativa deliberata annualmente dal Con siglio Di-
rettivo è do vuta per tutto l’anno sociale in corso qualunque sia il mo-
mento dell’av venuta iscrizio ne da parte dei nuovi associati. L’associa-
to che ha esercita to il diritto di recesso o che comunque cessa di far
parte dell’Associa zione è tenuto al pa gamento della quota associativa
per tut to l’anno sociale in corso e non può chie derne la restitu zione
parziale o totale.
L’adesione all’Associazione non comporta obblighi di fi nanzia mento o
di esborsi ulteriori rispetto al versamento originario all’atto dell’ammis-
sione ed al versa mento della quota associativa annuale. È comunque
facoltà de gli ade renti all’As sociazione di effettuare versamenti ulteriori
ri spetto a quelli origi nari ed a quelli annuali.
I versamenti al patrimonio sociale possono essere di qual siasi enti tà,
fatti sal vi i versamenti minimi, a titolo di quota associativa, stabi liti per
l’am missione e l’i scrizione annua le, e sono comunque a fon do perdu-
to. I ver samenti non so no quin di rivalutabili, né ripetibili in nessun ca-
so. In caso di scioglimento dell’Associa zione, in caso di morte, di re-
cesso o di esclu sione dall’Associa zione non può per tanto farsi luogo
al rimborso di quan to versato all’Associa zione a ti tolo di versa mento
al patrimonio sociale.
Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, se gnata mente,
non crea quote indivise di partecipazione tra smissibili a ter zi. Tali quo-
te non possono esse re trasmesse né per successione a titolo partico-
lare, né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a
causa di morte.

Art. 10

Sanzioni disciplinari. Perdita della qualità di Associato e scio-

glimento del rap porto associativo

10.1. All’associato che non osservi lo Statuto, il regola mento inter no,
quando ap provato, e le disposizioni emana te dal Consiglio Di rettivo
nel l’ambito dei suoi poteri, si renda responsabile di infrazio ni discipli-
nari o comunque nuoc cia col suo comportamento al buon nome del-
l’Asso cia zione potranno essere inflitte dal Con siglio Diret tivo le se-
guenti sanzioni:
a) richiamo scritto per le infrazioni disciplinari lievi;
b) sospensione dell’esercizio dei diritti di Associato;
c) espulsione.
Contro le decisioni del Consiglio Direttivo in materia di sciplinare è am-
messo ri corso al Collegio dei Probiviri. In tale eventualità l’effi cacia dei
provvedi menti di cui sopra è sospesa fino alla pronuncia di detto Col-
legio.
Il ricorso dovrà essere presentato dall’Associato, con i mo tivi, entro 30
(tren ta) giorni dalla comunicazione del prov vedimento all’inte ressato.
Le delibera zioni del Collegio dei Probiviri dovranno essere emanate
nel ter mine massi mo di 30 (trenta) giorni dalla presenta zione del ricor-
so, e co mu nicate per co noscenza al Consiglio Diret tivo e all’Associa to
interessa to, entro 60 (sessan ta) giorni. 
10.2. Il rapporto associativo può venire meno per i seguen ti motivi: 
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a) per recesso dell’associato;
b) per decadenza dovuta al ritardato pagamento della quota asso-
ciativa per ol tre un anno;
c) per delibera di espulsione;
e) per morte. 
La qualità di associato si perde in caso l’associato eserciti il diritto di
re cesso dal l’Associazione mediante comunica zione scritta invia ta al
Consi glio Diret tivo.
L’associato decade dal diritto ad essere membro dell’Asso ciazione in
caso di mancato versamento della quota asso ciativa annual mente de-
terminata dal Consi glio Direttivo, ove la morosità dell’as sociato si pro-
tragga per ol tre un an no dal termine di pagamento, e a condizione
che il Consi glio Di rettivo ab bia formalmen te intimato all’associato il
versamento della quota associativa. La decadenza viene confermata
da una deliberazione del Con siglio Direttivo. 
L’associato può altresì essere espulso dall’Associazione a mezzo di
deli bera zione motivata del Consiglio Direttivo. Le ragioni dell’e spul-
sione dell’asso ciato posso no consiste re nella violazione del presente
Statuto, del regolamen to interno del l’Associazione, oppu re in compor-
tamenti che le dono la reputa zione dell’Associa zione o sono riprovevoli
sul piano etico e deontologico. 
Il Consiglio Direttivo decide dell’espulsione dell’associato dopo aver
udi to, se possibile, le ragioni dell’interessato. 
Avverso la deliberazione di espulsione del Consiglio Diret tivo è am-
mes so, entro 30 giorni dalla comunicazione della stessa all’as sociato,
ricorso al Col legio dei Probiviri, nei termini stabiliti nel pre cedente pa-
ragrafo 10.1. 

Organi dell’associazione

    *****

Art. 11

Organi sociali
Organi dell’Associazione sono:
- l’Assemblea;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- il Revisore;
- il Tesoriere;
- il Segretario;
- il Collegio dei Probiviri.
Ove non diversamente previsto dal presente statuto tutte le cari che
sociali so no conferite a titolo gratuito ed attribui scono solo il di ritto al
rimborso delle spese ef fettivamente sostenute per conto e nell’inte-
resse dell’Asso ciazione. E’ fatta ecce zione per il Revisore, rispetto al
quale, in ragione della specifica funzione svolta, il Consi glio Direttivo
stabi lisce un com penso nei limiti stabi liti dalle leggi appli cabili in mate-
ria. E’ fatta, altresì, eccezione per il Segreta rio del l’Associazione, che
può essere remunerato previa delibera zione del Consiglio Direttivo.
L’elezio ne degli organi del l’Associazione non può in al cun modo esse-
re vincolata o limi tata, ed è in formata a criteri di massima li bertà di
par tecipazione all’elettorato at tivo e passivo. I membri degli organi
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dell’Associazione che dovessero in correre in una delle sanzioni disci-
plinari previste nel presente Sta tuto, di venuta definitiva in seguito alla
pronuncia del Collegio dei Probiviri, decadono automaticamente dal-
l’incarico ricoper to.

Art. 12

L’Assemblea
L’Associazione ha nell’Assemblea il suo organo sovrano. In questa
sede ven gono determinati gli orientamenti gene rali dell’Associazio ne
e vengo no prese le deci sioni fonda mentali di indirizzo cui deb bono at-
tenersi tutti gli organi so ciali.
Hanno diritto di partecipare all’Assemblea sia ordinaria che straor di-
naria tutti gli aderenti all’Associazione in rego la con il pagamento delle
quote associati ve an nuali.

Art. 13

Convocazione dell’Assemblea. luogo di svolgimento del l’as-

semblea.

13.1. L’Assemblea può essere convocata tanto in sede or dinaria che
in se de straordinaria:

a) per decisione del Consiglio Direttivo nei casi previsti dalla leg ge
e dal pre sente Statuto e ogni qualvolta lo stesso Consiglio Direttivo
lo ri tenga opportu no;
b) su richiesta indirizzata al Presidente da almeno un decimo degli
As so ciati.

L'Assemblea Ordinaria per l'approvazione del bilancio de ve essere
convo cata en tro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio so ciale.
Quando particola ri esi genze relative alla struttura ed all’og getto del-
l’Associazione lo richieda no può es sere convocata entro un massimo
di centottanta gior ni dalla chiusura dell'eserci zio. In tal caso, il Consi-
glio Di rettivo segnala le ragioni della dila zione nella rela zione sulla ge-
stione. 
La convocazione degli associati per le Assemblee ordinarie e straordi-
narie viene fatta per lettera raccomandata r.r. o a mezzo posta elettro-
nica all’in di rizzo comu nicato da cia scun Associato e ri sultante dal regi-
stro degli as sociati tenu to a cura del Segretario, nonché per pubblica-
zione nella parte riservata del sito dell’Asso ciazione.
L’avviso di convocazione deve essere inviato e pubblicato almeno 15
(quindi ci) giorni prima della data stabilita per l’Assemblea. L’av viso di
convocazio ne può indicare una seconda convocazione fis sata, even-
tual mente, anche per lo stesso giorno della prima ma in orario diffe-
rente, e dovrà specificare gli ar gomenti posti all’ordine del giorno, l’ora
e luogo dell’Assemblea di prima e, eventualmente, di secon da convo-
cazione, le modalità di esercizio del diritto di vo to.
Qualora il Consiglio Direttivo non provveda entro trenta giorni alla con-
voca zione dell’Assemblea ordinaria o della Assemblea straordi naria,
ri chiesta da gli associa ti, la convo cazione potrà essere indet ta dal Re-
visore.
In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l’Assemblea che deve
pro cedere alla nomina dei nuovi consiglieri deve essere convocata
entro tren ta giorni dalla data delle dimis sioni, a cura del Consiglio di-
missionario o, in difetto, dal Revisore.
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Sarà tuttavia valida l'Assemblea, anche se non convocata, quando in
essa sia no presenti o rappresentati tutti gli asso ciati e vi inter venga la
maggio ranza dei com ponenti del Consiglio Direttivo e il Revisore.
L'Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo, sia pres so la se de
socia le sia al trove, in Italia o in altro Stato della Unione Euro pea o in
Svizzera. 
13.2. L’Assemblea può riunirsi e validamente deliberare mediante
mezzi di telecomunicazione, con moda lità del le quali do vrà essere da-
to atto nel verbale, purché si svol ga in modo che tutti co loro che han-
no il diritto di parteciparvi possano rendersi conto in tempo rea le de gli
eventi, formare libera mente il proprio convincimento, ed esprimere li-
beramen te e tempe stivamente il proprio voto. Le mo dalità di svol gi-
mento dell’Assemblea non possono contrastare con le esi genze di
una cor retta e completa verba lizzazio ne dei lavo ri.

Art. 14

Costituzione e deliberazioni dell’Assemblea 

14.1. L’Assemblea in sede ordinaria è regolarmente costi tuita in prima
convo ca zione con la presenza di almeno la metà degli asso ciati.
In seconda convocazione l’Assemblea ordinaria è valida mente co sti-
tuita qua lun que sia il numero di associati pre senti.
14.2. L’Assemblea in sede straordinaria è validamente co stituita, in
prima convo cazione con la presenza di almeno la metà degli asso-
ciati.
In seconda convocazione l’Assemblea straordinaria è vali damente co-
sti tuita qua lunque sia il numero degli associati presenti, fatto sal vo
quanto previsto nel suc cessivo para grafo 14.5.
14.3. L’Assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda
convo ca zione, con il voto favorevole di almeno la metà più uno de gli
associati presen ti personal mente o per delega.
14.4. L’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in se conda
con vo cazio ne, e anche in relazione alle modifi che dell’atto costitutivo
e dello statu to dell’As sociazione, con il voto favorevole di almeno la
metà più uno degli as sociati pre senti in assemblea, personalmente o
per delega, fat to salvo quan to previsto nel suc cessivo paragrafo 14.5. 
14.5. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devolu zione
del suo patrimonio occorre il voto favorevole di tanti associati che rap-
pre sentino almeno i tre quarti degli associati facenti parte dell’Asso-
ciazione.
14.6. È ammesso l’intervento per delega da conferirsi per iscritto
esclusi va mente ad altro associato. Ogni associato non può avere più
di una dele ga.
14.7. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Asso ciazione o, in
ca so di sua assenza, dal Vice Presidente delegato, dal Presidente del
Col le gio dei Probiviri e, qualora fosse ne cessario, da persona desi-
gnata dal l’Assem blea.  
14.8. I verbali delle riunioni dell’Assemblea sono redatti dal Segre tario
in ca rica o da persona scelta dal Presidente dell’Assemblea fra i pre-
senti. Il verbale dell’As semblea fi gurerà nell’apposito libro sociale ed
un estratto dello stesso sarà pubbli cato nella parte riser vata del sito
dell’Associa zione.
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Il Presidente ha inoltre la facoltà, quando lo ritenga oppor tuno, di chia-
ma re un no taio per redigere il verbale dell’As semblea, fungen do que-
sti da se greta rio. I verba li dell’as semblea straordinaria do vranno esse-
re sempre re datti dal notaio.
14.9. Ogni associato ha diritto ad un voto.
14.10. Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto ob bligano tutti
gli as so ciati anche se assenti, dissenzienti o astenuti dal voto.

Art. 15

Forma di votazione dell’Assemblea
Le votazioni dell’Assemblea avvengono per appello nomi nale degli as-
so ciati pre senti in assemblea. Il voto può esse re espresso dagli asso-
ciati an che in via elettro nica con le modalità che verranno di sciplinate
dal regola mento interno dell’Asso ciazione che dovranno assicurare la
possibilità di  riconoscere l’i dentità dell’asso ciato che esprimerà il pro-
prio voto. Gli as sociati che hanno espresso il pro prio vo to in via elet-
tronica si riterranno, a tutti gli effetti, pre senti in assemblea, a condi-
zione che il loro voto per venga al Con siglio Di ret tivo entro la data fis-
sata per l’Assemblea.

Art. 16 

Materie oggetto di deliberazione dell’Assemblea
All’Assemblea spettano i seguenti compiti:
16.1. In sede ordinaria:

16.1.1 discutere e deliberare sui bilanci consuntivi e preventivi e
sul le rela zioni consuntiva e preventiva del Consiglio Diretti vo;
16.1.2 eleggere i membri del Consiglio Direttivo, pre via deter-
mina zione del loro numero, secondo la pro cedura descritta nel
successivo articolo 18;
16.1.3 eleggere i membri del Collegio dei Probiviri e il Reviso re;
16.1.4 approvare l’eventuale regolamento interno pre disposto dal
Consi glio   Direttivo;
16.1.5 discutere e deliberare su ogni altro argomento di carat tere
or dina rio e di interesse generale posto al l’ordine del gior no;

16.2. In sede straordinaria:
16.2.1 deliberare sulla trasformazione, fusione e scio glimento
del l’Asso cia zione;
16.2.2 deliberare sulla devoluzione del patrimonio dell’Asso cia-
zione in caso di scioglimento della stes sa;
16.2.3 deliberare sulle proposte di modifica dello sta tuto;
16.2.4 deliberare su ogni altro argomento di carattere straordi-

nario e di inte resse generale posto all’ordine del giorno.
16.3. È in facoltà degli associati, purché la relativa richie sta scritta,
sotto scrit ta da almeno un quinto degli associati, pervenga al Consi glio
Diretti vo entro un mese precedente la data dell’Assemblea, ot tenere
l’inclusione di argomenti da porre al l’ordine del giorno del l’Assemblea.

Art. 17

Compiti del Consiglio Direttivo

17.1. Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l’Assem blea della ge-
stio ne ordi naria e straordinaria dell’Associa zione e può compie re tutti
gli atti ritenuti neces sari, utili o opportuni per il consegui mento delle fi-
nalità del l’Associa zione. 
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17.2. Tra i compiti assegnati al Consiglio di Amministra zione rien trano
i se guen ti:

17.2.1 nominare il Presidente, i Vice Presidente, il Tesoriere e il
Segre tario dell’Associazione;
17.2.2 definire specifici poteri o mansioni da delega re a sin goli

con si glieri;
17.2.3 istituire Comitati Scientifici o di altra natura, determi nando
il nu me ro dei componenti a cui devol vere specifiche funzioni. In
caso di re munera zione dell’incarico assegnato ai membri dei co-
mitati di tempo in tempo isti tuiti dal Consiglio Direttivo, la deter-
minazione di detta remu nerazione vie ne de ter minata in confor-
mità con quanto previsto dall’art. 10, com ma 6, let tera e), del
d.lgs. 4 dicembre 1997 n. 460;
17.2.4 deliberare il trasferimento della Sede Sociale e com piere
ogni at to necessario per formalizzare la comunicazione agli uffici
pubbli ci competen ti;
17.2.5 convocare l’Assemblea;
17.2.6 predisporre il programma annuale di attività da sotto porre
al l’As sem blea;
17.2.7 individuare le località sul territorio italiano ove even tual-
men te costi tuire sedi periferiche del l’Associazione, defi nendone
le ca ratteristi che di maggiore o minore autonomia ri spetto alla
sede cen trale, indivi duando gli eventuali rappre sentanti della se-
de periferica ed assumere le conseguenti de libe razioni;
17.2.8 predisporre gli atti da sottoporre all’Assem blea;
17.2.9 proporre all’Assemblea le modifiche del pre sente sta tuto;
17.2.10 dare esecuzione alle delibere assembleari;
17.2.11 cooptare nuovi componenti del Consiglio in conformi tà
con quanto previsto dal successivo art. 18; 
17.2.12 predisporre la relazione annuale sulle attività svolte e gli
obiet tivi raggiunti da sottoporre all’As semblea;
17.2.13 ratificare o respingere i provvedimenti d’ur genza adottati
dal Presi dente;
17.2.14 deliberare su qualsiasi questione riguardante l’attività
del l’As socia zione per l’attuazione delle sue finalità e secondo le
diret tive del l’Assem blea, assu mendo tutte le iniziative del caso;
17.2.15 predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da sotto porre
al l’As semblea;
17.2.16 deliberare su ogni atto di carattere patrimo niale e fi-
nanziario che ec ceda l’ordinaria amministra zione;
17.2.17 dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esa-
me dal Presi dente o da qualsiasi compo nente del Consi glio Di-
rettivo;
17.2.18 procedere all’inizio di ogni anno sociale alla revisione
degli elenchi degli associati per accertare la permanenza dei re-
quisiti di am missione di ciascun associato prendendo gli oppor-
tuni provvedi menti in caso contrario;
17.2.19 in caso di necessità, verificare la permanenza dei re-

quisiti sud detti;
17.2.20 deliberare l’accettazione delle domande di ammissio ne
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di nuovi as sociati;
17.2.21 deliberare sull’adesione e partecipazione del l’Asso cia-
zione ad enti ed istituzioni pubbliche e pri vate che interes sano
l’attività dell’As sociazio ne stes sa, designandone i rap presentanti
da scegliere tra gli as sociati o tra i componenti il Consiglio Diret-
tivo;
17.2.22 deliberare l’ingresso, anche in sede di costi tuzione, ed
ogni atto di disposizione di partecipazio ni in altre associa zioni,
fondazio ni, enti pubblici e privati di qualsiasi tipo;
17.2.23 predisporre ed approvare l’eventuale regola mento in-
terno del l’As sociazione;
17.2.24 deliberare il ricorso a prestazioni lavorative, sia in for ma
di la voro subordinato che autonomo, e procedere a tutti gli
adempi menti concernenti l’avvio e l’interruzione di detti rapporti,
autoriz zare la sot toscrizione, da parte di taluno dei consiglieri o
del Presi dente, dei relati vi contratti. E’ fatto salvo quan to previ-
sto dall’art. 10, comma 6, lettera e) del d.lgs. 4 dicembre 1997 n.
460;
17.2.25 irrogare le sanzioni disciplinari di cui al pre cedente arti-
colo 10, pa ragrafo 10.1;
17.2.26 deliberare in merito all’espulsione dell’asso ciato nei casi
previ sti dal precedente art. 10, paragra fo 10.2;
17.2.27 intraprendere qualsiasi azione utile od oppor tuna per il
per se gui mento degli scopi dell’Associa zione.

Art. 18

Nomina e Composizione del Consiglio Direttivo

18.1. Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 3 a un massi mo
di 11 membri nominati dall’Assemblea ordi naria che li individua tra gli
As sociati fon datori e ordinari, attenendosi alla procedura di nomina
stabilita nel presen te para grafo.
Il Consiglio Direttivo dura in carica per minimo 1 esercizio fino ad un
massi mo di 3 esercizi, fatto salvo i casi di revo ca, dimissioni o deca-
denza.
Al termine del mandato i Consiglieri possono essere rielet ti. Il pri mo
Con si glio Direttivo è nominato nell’Atto Costi tutivo. 
18.2. Fatto salvo quanto previsto nel successivo paragrafo 18.3, ai fini
dell’e lezio ne dei Consiglieri, gli associati inte ressati devono presenta-
re i loro can didati in forma di lista, comprendente un nu mero minimo
di Con siglieri pari a 3 e massimo pari a 11.
La presentazione di ogni lista deve avvenire in forma scrit ta, alme no
20 giorni prima del giorno in cui è convocata l’Assemblea chia mata a
rinno vare il Con si glio Direttivo, e deve essere corredata da:  

-  Numero di firme pari al 10% degli associati dell’As sociazione al-
la data della presentazione. 

 -  Curriculum vitae di tutti i candidati indicati nella li sta. 
 -  Breve esposizione del progetto per l’Associazione, di cui la lista

si fa por tatrice. 
Le candidature pervenute saranno pubblicate, insieme alla convo-
cazione del l’As semblea, nella parte riservata del si to dell’Associa-
zione. La verifi ca cir ca la sus sistenza e l’a deguatezza degli ele menti
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di cui sopra è di competenza del Collegio dei Probiviri, cui è devoluto
il compito di va gliare le liste e, qualora conformi a quanto previsto dal
presente art.18, sottoporle all’Assem blea. 
Ciascun associato può esprimere una preferenza per una sola delle
liste pre senta te per l’elezione del Consiglio Di rettivo. Sono eletti i
candidati apparte nenti alla lista che ha riportato il maggior numero di
voti. Il nume ro dei con siglieri presenti nella lista che viene approvata
determina il nu mero dei com ponenti il Consiglio Direttivo.
18.3. Qualora gli associati non depositassero alcuna lista nei ter mini
di cui al pre cedente paragrafo 18.2, la designa zione dei com ponenti il
Con siglio Di rettivo avrà luogo di rettamente nel corso dell’Assemblea
con de liberazione as sunta da gli associati nel ri spetto delle maggio-
ranze previ ste dal precedente articolo 15 per le delibere dell’assem-
blea ordinaria.
18.4. Il Consiglio Direttivo nominato dall’Assemblea elegge: il Pre si-
den te, i Vi ce Presidente, il Segretario ed il Tesoriere.
18.5. In caso di dimissioni, decesso, decadenza o altro im pedi mento
di uno o più dei suoi membri, il Consiglio Di rettivo può cooptare un
nuovo consiglie re a con dizione che rimanga in carica la maggioranza
dei consi glieri no mina ti dall’As semblea con il voto di lista di cui al pa-
ra grafo 18.2. e sentito il pa rere del Colle gio dei Probiviri. In tal caso,
se è stato applicato il criterio di nomina del Con si glio Direttivo attra-
verso il voto lista, il Consiglio coopta il sog getto indicato al numero
uno della lista ri sultata al secondo posto nelle preferenze degli Asso-
ciati, e così a seguire in caso di più amministratori cooptati. Ove non
sia stato applica to il crite rio del voto di lista, il Consiglio Di rettivo
coopta il nuovo consigliere a maggioranza dei pre senti. Il consi gliere
cooptato rimane in carica fino al la da ta della successiva Assemblea.
I consiglieri cooptati e confermati dall’Assemblea scadono insieme
con quelli già in cari ca alla data della loro nomina. 
Se viene meno la maggioranza dei Consiglieri nomi nati dall'As sem-
blea, quelli rimasti in carica devono convocare l'Assemblea perché
provveda alla nomi na del nuovo Consiglio. In tal caso, du rante il pe-
rio do intercorrente fra le dimissioni e la nomina del nuo vo Con siglio
Direttivo, il Consiglio dimis sionario resta in carica per il di sbrigo degli
affari di ordina ria amministrazione. Si considera di missiona rio l’intero
Consiglio Direttivo qua lora siano dimissiona ri almeno la me tà più uno
dei Consi glieri. 
Il Consigliere assente, senza giustificato motivo, per tre riunioni con-
secu tive o comunque per sei riunioni nell’arco di un esercizio, viene
dichiara to deca duto.
18.6. Il Consiglio Direttivo può sfiduciare, a maggioranza qualifica ta
di 2/3 dei suoi componenti effettivamente in carica, il Presiden te. In
caso di sfidu cia del Presidente, ma di sua permanenza tra i membri
del Consiglio Diretti vo, il Consi glio Direttivo, a maggioran za qualifica-
ta della metà più uno dei suoi componenti effettiva mente in carica,
pro cede a nominare al tro consi gliere quale Presi dente, in caso di di-
missioni del Presidente, si applicano le disposi zioni in tema di coop-
tazione dei consiglieri, salvo ca si di parti co lare gravità per cui il Con-
siglio Diret tivo ritenga neces saria la con vocazione di una Assemblea
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straordinaria.
18.7. I membri del Consiglio Direttivo possono ricoprire cariche socia-
li in al tre associazioni, fondazioni o enti pub blici e privati.

Art. 19

Riunioni del Consiglio Direttivo

19.1. Il Consiglio Direttivo si riunisce sempre in unica convocazio ne
al meno 2 (due) volte all’anno e comunque ogni qualvolta il Presiden-
te lo ritenga ne cessa rio o quando lo richiedano almeno un terzo dei
consiglieri in carica.
Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convo cate dal Presi-
dente me diante avviso scritto, comunicato ai Consiglieri me diante
racco mandata r.r. o po sta elettronica, almeno cinque giorni prima
della data fissata per la riu nione, con tenente gli argomenti posti all’or-
dine del gior no, il luogo, data e ora della riunio ne.
In caso di urgenza, la convocazione può avvenire median te comu-
nicazio ne tele fonica o posta elettronica senza il ri spetto del termi ne
sopraddetto. In par ticolari casi di neces sità ed urgenza le con sulta-
zioni telefoniche o per posta te lematica possono assumere a tutti gli
effetti valore di riu nioni del Consiglio Direttivo, sempre che vengano
sentiti tutti i membri del Consiglio e vengano ratificate a verbale alla
prima riunione successiva da tenersi entro un breve lasso di tempo,
ferme restando le maggioranze pre viste.
Il Consiglio Direttivo può riunirsi e validamente delibera re anche in
più luo ghi, contigui o distanti collegati me diante mezzi di teleco mu-
nicazione con modalità di cui do vrà essere dato atto nel verba le, pur-
ché si svolga in modo che tutti colo ro che hanno il diritto di parteci-
parvi possano rendersi conto in tempo reale degli eventi, formare li-
bera mente il proprio convin cimento ed esprimere libera mente e tem-
pestivamente il proprio voto. Le modalità di svolgi mento dell’adunan-
za del Consiglio non possono con tra stare con le esi genze di una cor-
retta e completa verbaliz zazione dei la vori. In tal caso, la riunione del
Consiglio Direttivo si con sidererà tenuta nel luogo dove si tro vano il
Presidente della riunione ed il Segre tario.
19.2. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presen za
del la mag gioranza dei suoi componenti e sono presiedute dal Presi-
dente o, in sua assenza, dal Vice Presi dente designato o, in caso di
sua as sen za, da un Con sigliere de si gnato dai presenti.
19.3. Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza sem plice, ovve ro
la metà più uno dei consiglieri presenti, per alzata di mano o per con-
sulta zione nomi nativa, in base al numero dei presenti, fat te salve le
delibere indicate nel pre cedente art. 17 sub 17.2.1, 17.2.3, 17.2.6,

17.2.7, 17.2.9, 17.2.13, 17.2.16, 17.2.21, 17.2.22, 17.2.23, 17.2.25,

17.2.26 per cui è ri chiesto un quorum de libera tivo pari ai 2/3 dei con-
siglieri in carica. In ca so di parità di voti pre vale il voto del Presidente.
19.4. Le sedute e le deliberazioni del Consiglio sono fatte consta re
da pro cesso verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario in
carica o da quello nominato dal Consi glio Direttivo nell’ambito della
riunione. I ver bali dal Consiglio Diretti vo sono trascritti in ap posito li-
bro dei verbali delle adunan ze del Consiglio Diret tivo tenu to a cura
del Segretario.
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19.5. I Consiglieri sono tenuti a mantenere la massima se gretezza
sulle di scussio ni e decisioni consiliari.
Soltanto il Consiglio, con specifica delibera assunta a maggioran za
sem plice, ha facoltà di rendere note quelle deliberazioni per le quali
sia op portuno e conve niente da re pubblicità all’esterno.
19.6. Un componente il Collegio dei Probiviri e il Reviso re sono in vi-
tati alle riu nioni del Consiglio con facoltà di parola, ma senza di ritto di
voto.
Il Consiglio Direttivo, qualora lo ritenga opportuno, potrà invitare, a
sco po con sultivo, alle sue riunioni persone par ticolarmente com pe-
tenti sugli argo menti da discutere.
19.7. Il Consiglio Direttivo, nell’esercizio delle sue fun zioni, può avva-
lersi della collaborazione di commissioni consultive, comitati scientifi-
ci o di stu dio nomi nate dal Consiglio stesso in conformità con il pre-
cedente articolo 17, composte da associati e/o non asso ciati. Il Con-
siglio può at tribuire, a mezzo del Presidente, anche a terzi, il po tere
di compiere de terminati atti o categorie di atti in no me e per conto
dell’Associazione.

Art. 20

Il Presidente
Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi membri, rap pre-
sen ta, agli effetti di legge, di fronte ai terzi ed in giudizio, l’As socia-
zione stessa. In caso di assenza o impedimento il Presiden te è sosti-
tuito dal Vi ce Presidente designato che ne eser cita tutte le funzioni.
Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzio ne e del
buon anda men to degli affari sociali.
Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impe gnano l’As so-
cia zione sia nei riguardi degli associati che dei terzi, fatti salvi i casi in
cui il Consi glio Diret tivo attri buisca specifici poteri di firma ad altri
consiglie ri.
Il Presidente sovrintende in particolare l’attuazione delle delibera zioni
del l’As semblea dei soci e del Consiglio Di rettivo.
Il Presidente può delegare ad uno o più Consiglieri parte dei suoi
compi ti, in via transitoria o permanente.
In caso di necessità, può adottare provvedimenti d’urgen za sotto po-
nen doli entro 20 giorni alla ratifica del Consi glio Direttivo.

Art. 21

Collegio dei Probiviri

21.1. Il Collegio dei Probiviri è organo di garanzia statuta ria, rego la-
men tare e di giurisdizione interna. Per garantire l’imparzialità delle lo-
ro deci sioni i compo nenti il Collegio dei Probiviri non sono associati.
21.2. Esso ha il compito di:

21.2.1  interpretare le norme statutarie e rego lamentari e
for nire pare ri agli organismi diri genti sulla loro corretta ap-
plica zione;
21.2.2  emettere, se richiesti, pareri di legitti mità su atti,
do cu menti e deliberazioni degli or ganismi dirigenti;
21.2.3  dirimere le controversie insorte tra as sociati, tra
questi e gli organismi dirigenti e fra organismi dirigenti;
21.2.4 svolgere i compiti di cui al precedente articolo 18;
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21.2.5 partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo in
per sona di uno dei suoi componen ti;
21.2.6 esprimere parere non vincolante su eventuali modi-
fiche del presente Statuto che il Consiglio Direttivo vuole
proporre all’As sem blea;

21.3. Le decisioni del Collegio dovranno esser prese con il rispet to
del diritto al contraddittorio e sono da intendersi inappellabili. Delle
proprie riunioni i Probi viri redigono apposito verbale che vie ne tra-
scritto in ap posito libro del le adunan ze del Collegio dei Pro biviri e vie-
ne tenuto a cu ra del presidente del Collegio stesso.
21.4. Il Collegio è composto da tre membri e da due sup plenti che
suben tra no in ogni caso di dimissioni o deca denza dall’incarico di un
membro effet tivo.
I componenti del Collegio durano in carica tre esercizi e possono es-
sere rie letti.
Il Collegio nomina al suo interno un Presidente il quale, in partico lare,
ha il com pito di mantenere i contatti necessari ed opportuni con i
membri del Consiglio Direttivo.
Il Collegio dei Probiviri si riunisce ogni qualvolta il Presi dente lo con-
vo ca oppu re quando ne facciano richiesta al Presidente alme no due
dei membri.
Qualora sia necessario il Collegio vota a maggioranza semplice, per
alza ta di ma no o consultazione nominativa, in base al numero dei
presenti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.
L’incarico di Probiviro è incompatibile con qualsiasi altra carica so-
ciale. 

Art. 22

Revisore

22.1. Il Revisore è organo monocratico di controllo ammi nistrativo.
22.2. Il Revisore ha il compito di:

22.2.1 esprimere, se richiesti, pareri di legittimità su atti di na tura
am mi ni strativa e patrimoniale;
22.2.2 controllare l’andamento amministrativo e la ge stione fi-
nanzia ria del l’Associazione;
22.2.3 controllare la regolare tenuta della contabilità e la corri-
spon denza dei bilanci alle scritture contabili predisponendo una
relazione al bilancio con suntivo da presentare all’Assem blea che
lo approva en tro il 30 aprile di ogni anno;
22.2.4 convocare l’Assemblea quando non vi provve dano il Presi-
den te o il Consiglio Direttivo;
22.2.5 partecipare alle adunanze del Consiglio Diretti vo.

22.3. Il Revisore è nominato dall’Assemblea, non può es sere un As-
socia to ed è iscritto al Registro dei Revisori Le gali, dura in cari ca tre
esercizi e può es sere rie letto. 
L’incarico di Revisore è incompatibile con qualsiasi altra carica so-
ciale.

Art. 23

Segretario dell’Associazione
Il Segretario, nominato dal Consiglio Direttivo, dirige gli uffici del l’As-
socia zio ne, cura il disbrigo degli affari ordi nari, svolge ogni al tro com-
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pi to a lui demanda to dalla pre sidenza o dal Consiglio Di rettivo dai
quali ri ceve diretti ve per lo svol gimento dei suoi compiti. 
In particolare, redige i verbali dell’Assemblea degli Asso ciati e del
Con siglio Di rettivo, a meno che l’Assemblea o il Consiglio non de si-
gnino al tri come segreta rio della sin gola adunanza, attende alla corri-
spondenza, cura la tenuta del libro degli Associati, del libro delle adu-
nanze e delibe razioni del Consi glio Direttivo e del libro delle Adunan-
ze e Deliberazioni dell’Assemblea, trasmette gli inviti per le adunanze
dell’Assemblea. Il Segretario dura in cari ca per tre esercizi. In caso di
sua assenza o impedi mento i suoi compiti pos sono essere assegnati
dal Consi glio ad uno dei suoi membri oppure ad un as sociato o ad un
terzo. Il Se gretario dell’As socia zione può essere remunerato per il
proprio incarico previa delibe ra zione del Consiglio Diret tivo.

Art. 24

Il Tesoriere
Il Tesoriere è depositario delle disponibilità finanziarie dell’Asso cia-
zione e cura la gestione amministrativa e fi nanziaria dell’Asso cia-
zione tenen done idonea con tabilità secondo criteri di traspa renza e
precisione, effet tua le rela tive verifiche, controlla la tenuta dei libri
contabili, predi spone il bilancio consuntivo e quello pre ventivo ac-
compa gnandoli con un’ap posita relazione che conse gna al Con si glio
Direttivo per le relative deli berazioni e la succes siva approvazione in
assem blea.
Il Tesoriere dura in carica tre esercizi ed è rieleggibile.

Sedi periferiche dell’Associazione

  *****    

Art. 25

      Organizzazione degli Uffici Periferici e delle Sezioni Perife ri-

che  del l’As sociazione

25.1. L’Associazione, previa deliberazione del Consiglio Direttivo,
può co stitui re dipendenze o sedi periferiche in altre località in Ita lia
dotate o meno di autono mia giuridi ca e patrimoniale.
25.2. La sede periferica non dotata di autonomia giuridica e patri-
moniale, - che viene definita “Ufficio Periferico” in tutte le comuni ca-
zioni sociali, isti tuzionali e rivolte a terzi estranei all’Associazio ne - 
viene costituita con de libe razione del Consiglio Direttivo del l’Associa-
zione nella quale si stabilisce che l’Ufficio Peri ferico:
- è gestito e rappresentato dal soggetto designato dal Con siglio Diret-
tivo che ne stabilisce anche i poteri per la ge stione dell’Ufficio Perife-
rico;
- viene aperto come una mera articolazione periferica del l’Asso cia-
zione, 

- è subordinato al controllo gerarchico dell’Associazio ne, 
- è tenuto a seguire le direttive del Consiglio Direttivo dell’Asso cia-

zione, 
- è tenuto ad obblighi di rendicontazione, 

- è obbligato ad utilizzare lo stesso nome dell’Associazio ne - “HUN-
TING TON” seguito dall’indicazione Organiz zazione Non Lu crativa di
Utilità So ciale (ON LUS) e della località in cui la Sede Periferica è sta-
ta aperta.

.



25.3. Ove la deliberazione del Consiglio Direttivo stabi lisse la co sti-
tuzio ne di una sede periferica dotata di auto nomia giuridica e patri-
moniale, detta se de peri ferica, che viene definita in tutte le comunica-
zioni sociali e rivolte a terzi “Sezio ne Periferica”, si con forma ai se-
guenti requisi ti e ot tempera alle seguenti obbli gazioni:

− ha autonomia progettuale, organizzativa, patrimoniale e giuridi ca;
− deve costituirsi nella forma dell’associazione ricono sciuta o di

quella non ri conosciuta a norma, rispettiva mente, degli articoli 14
e 36 del codice ci vile e delle ulteriori leggi eventualmente applica-
bili;

− deve agire nel rispetto del presente Statuto perseguen do le mede-
sime fina lità, senza ledere in alcun modo l’Associazione.

− può svolgere attività istituzionale o collaterale in auto nomia o in
con certo con l’Associazione, con program mi o progetti che ri sul-
tino con formi al presente statuto.

− ha denominazione “HUNTINGTON” Organizzazione Non Lu crativa
di Utili tà Sociale (ONLUS) – Sezione Periferica di [locali tà]”.

− Gli organi sociali di ogni Sezione Periferica assumono la re spon-
sabili tà di ogni attività svolta dalla Sezione Periferica stes sa. 

− Il consiglio direttivo della Sezione Periferica deve co municare tem-
pe sti va mente al Consiglio Direttivo del l’Associazione il no me di
tutti i com ponenti il consi glio direttivo della Sezione Peri ferica, l’e-
lenco de gli asso ciati facenti ca po alla Sezione Periferi ca, il nome
dei compo nenti gli altri organi sociali.

− Il consiglio direttivo della Sezione Periferica deve, do po la costi-
tuzio ne della Sezione Periferica con atto no tarile, fare tempesti va
richiesta di iscrizione nel Regi stro Unico delle O.N.L.U.S. al la Dire-
zione Re gionale delle Entrate – Anagrafe O.N.L.U.S. – territorial-
mente compe tente.

− Il consiglio direttivo di ogni Sezione Periferica deve presentare una
re la zione delle attività svolte al Consi glio Direttivo dell’As socia-
zione con ca denza tri me strale. 

Nel caso in cui la Sezione Periferica non ottemperasse alle diretti ve
im poste dal Consiglio Direttivo, non si unifor masse alle regole impo-
ste dal presente Statuto o dal Rego lamento delle Sezioni Pe riferiche
e degli Uffi ci Periferici, come di se guito definito, tenesse un compor-
tamento con trario ai principi eti ci su cui è im prontata l’attività del l’As-
sociazione, o persegua finalità diffe renti da quelle cui si ispira l’Asso-
ciazione, è in fa coltà del Consiglio Diretti vo del l’Associazione deli-
berare l’esclusione dall’Associa zione della Se zione Periferica e inibi-
re, al con tempo, l’uso del nome dell’Asso ciazione da parte della Se-
zione Perife rica esclu sa, fat to salvo il di ritto dell’Associazione di far
valere ogni ulteriore diritto nel le op portune sedi giudizia rie, ammini-
strative e di altra natura, che ne sia no interes sate, per legge o rego-
lamento.
25.4. La deliberazione del Consiglio Direttivo può indica re ulteriori re-
quisiti a cui le costituende Sezioni Periferi che o i costituendi Uf fici Pe-
ri ferici, devo no at tenersi al l’atto della costituzione e durante l’eserci-
zio della loro at tività.
Ogni rapporto tra le Sezioni Periferiche o gli Uffici Peri ferici e l’As so-
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ciazio ne verrà disciplinato in dettaglio da un apposito regola mento
predi sposto ed appro vato dal Consiglio Direttivo dell’Asso ciazione (il
“Rego lamento delle Sezioni Periferiche e delle Asso ciazioni Periferi-
che”).
I rappresentanti legali delle Sezioni Periferiche e degli Uf fici Peri ferici
parte cipa no alla vita e alle scelte strategiche dell’Associazio ne attra-
verso la Con ferenza dei rappresen tanti delle Sezioni Peri feriche e de-
gli Uffici Periferici pre sieduta dal Presidente del Consi glio Direttivo
dell’Asso ciazione (la “Con ferenza”). La Con ferenza dovrà essere
convocata dal Presidente del Consi glio Direttivo del l’As so ciazione al-
meno due volte all’anno. La Conferenza svolge una funzione consul-
ti va del Consiglio Direttivo dell’Associazione, pertanto esprime pareri
non vinco lanti, inol tre è anche la sede per discutere i programmi o
proget ti che la Sezione Periferica, in quanto dotata di autono mia giu-
ridica e patrimoniale, può avere in teresse a realizzare nel territorio di
sua competenza.  

Obblighi contabili dell’associazione

*****

Art. 26 

Bilanci

26.1. L’esercizio sociale inizia il 1 gennaio di ogni anno e termina il
31 di cem bre. 
Per ogni esercizio il Consiglio Direttivo dovrà predisporre un bilan cio
pre ventivo relativo al nuovo esercizio e un bi lancio consuntivo relativo
all’eser cizio che si è chiuso da sottoporre all’approvazione dell’As-
sem blea ordinaria dei soci entro il 30 aprile di ogni anno, se non di-
versamen te previsto dal pre sente statuto.
Entro i quindici giorni precedenti la data dell’annuale As semblea ordi-
na ria degli associati, il Consiglio Direttivo è convocato per la predi-
sposi zione del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente e del Bi-
lancio preventivo del successivo esercizio, da sottoporre all’approva-
zione della stessa Assemblea.
I bilanci, con i relativi allegati, debbono restare depositati presso la
sede del l’As sociazione nei quindici giorni che precedono l’As semblea
convo cata per la loro approvazio ne, consentendone l’e same a tutti gli
associati che ne fan no richiesta al Consiglio Diretti vo.
26.2. All’Associazione è vietato distribuire, anche in mo do indiret to,
utili o avanzi di gestione, comunque denomi nati, nonché fondi, riser-
ve o capi tale duran te la vita del l’Associazione stessa, a meno che la
destinazione o la di stribuzione non siano imposte per leg ge, oppure
la distri buzione ven ga deli berata in favore di altra ON LUS che, in ba-
se alla legge, allo statu to o al rego lamento dell’As so ciazione fa parte
della medesima struttura unitaria.
L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di ge-
stione per la realizzazione delle attività istitu zionali e di quelle ad es-
se diretta mente connesse ed acces sorie.

Scioglimento dell’associazione e sua liquidazione

  *****

Art. 27

Scioglimento e liquidazione dell’Associazione
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Lo scioglimento dell’Associazione viene deliberato dal l’Assemblea
straordi naria con il voto favorevole di alme no i tre quarti degli As so-
ciati. 
In caso di scioglimento dell’Associazione, per qualunque causa, il pa-
tri mo nio verrà devoluto ad altre Organizzazio ni Non Lucrative di Utili-
tà Sociale, operanti per il rag giungimento di scopi analoghi a quelli
istitu zionali, o a fi ni di pubblica utilità, sentito il parere dell’or ganismo
di con trollo di cui all’art. 3, comma 190 della legge 23 di cembre 1996,
n. 662.
Sono ammesse, in ogni caso, altre diverse destinazioni dei beni resi-
dui se previ ste dalla legge.

Gestione delle controversie e leggi applicabili 

al l’asso ciazione

*****

Art. 28

Clausola compromissoria
Qualsiasi controversia dovesse sorgere in dipendenza del la ese cu-
zione o in ter pretazione del presente statuto o in relazione a di ritti di-
sponili relati vi al rapporto sociale, e che possa formare og getto di
compromesso, sarà deferita in via esclusi va ad un arbitro unico che
verrà designato dal Pre si dente del Tribu nale di Milano. L’Arbitro de-
cide rà sen za formalità di ri to e secondo equità; deci derà se condo di-
ritto quan do l’ogget to del giudi zio sia costituito dalla validità di delibe-
re as sem bleari o quando, per emettere il lo do, l’Arbitro debba cono-
scere que stioni non compromettibi li.

Art. 29 

Rinvio
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio al le
norme di leg ge applicabili, ivi incluso il d.lgs. 4 dicembre 1997 n. 460
e succes sive modifiche e integra zioni ed il codice civile, ed ai principi
generali dell’ordi namento giuridi co italiano. 

Milano, 14 luglio 2016
F.to: Claudio Luigi Angelo Mustacchi
        Federico de Stefano Notaio
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